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Quella volta che Charlie Hebdo parlò di Pisa e della battaglia
dell'Uaar contro le campane
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A pochi giorni dal brutale massacro di Parigi, assistiamo a due fenomeni paralleli. Da una parte la diffusione
straordinaria della campagna JeSuisCharlie - Nous sommes tous Charlie, abbracciata anche da esponenti politici
che sostengono posizioni da sempre avversate dal giornale satirico francese, come ad esempio il leghista
Borghezio.

Dall’altra si sono levate voci critiche nei confronti dei membri della redazione di Charlie Hebdo e del loro tipo di
satira: responsabili di vere e proprie campagne antislamiche ai limiti del razzismo, contro una religione già troppo
bistrattata in Francia.

Per chiarirci le idee abbiamo rispolverato un numero di Charlie Hebdo del 2010, in cui veniva riportata una
notizia su Pisa.

Un breve trafiletto accompagnato da una vignetta feroce, che molto ci può dire sull’intelligenza della redazione del
settimanale francese e sugli obiettivi reali della sua satira: ogni tipo di intolleranza e di stupidità.
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Nella vignetta di Riss: "Cosa stai dicendo?"
Decibel e laicità

Quali sono le cose che vi infastidiscono di più? Il rumore, risponde la maggior parte della gente. E quali sono i
rumori più fastidiosi? Le campane delle chiese, rispondono i membri dell'Unione Atei e Agnostici Razionalisti,
un'associazione italiana già nota per la sua battaglia contro i crocifissi nelle scuole. A Pisa si è messa in testa di
chiedere di limitare le "manifestazioni religiose rumorose" ai soli giorni festivi. Una richiesta enorme per il paese del
papa! 
Questa versione acustica della battaglia sulla laicità merita rispetto. Ma, d'altra parte, non bisogna dimenticare che
il rumore è vita, legame sociale. Se si difende una società del silenzio, si devono appoggiare quegli abitanti di
Haute-Savoie che, infastiditi dallo scampanellio delle campane, hanno fatto causa al vicino allevatore di vacche (il
tribunale ha appena assolto l'allevatore). E si dovrebbero anche appoggiare le leggi anti rumore, che regolando la
chiusura dei locali musicali sulla sveglia degli impiegati degli uffici hanno trasformato le vie più vivaci in case di
riposo. No, piuttosto che l'ingranaggio del silenzio, è la tolleranza acustica che va coltivata. Accettiamo le loro
campane cattoliche, che loro accettino le nostre musiche alcoliche! La battaglia contro il rumore è più una faccenda
di rapporti sociopolitici che di decibel: è la migliore lezione che si può trarre (e sfruttare) dall'audace lotta degli atei
italiani.

Da Charlie Hebdo, n. 949 del 25 agosto 2010, p. 7, per la rubrica «L’empire des sciences» di Antonio Fischetti.

Riss, nome d’arte di Laurent Sorisseau, è il direttore di redazione di Charlie Hebdo: la mattina del 7 gennaio era
nella sede del giornale, seduto al tavolo per la riunione di redazione interrotta nel sangue dall’arrivo dei due
attentatori. Ferito alla spalla destra, è ora fuori pericolo.

*storico
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